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Il Buììettino esce in Udine ogni lunedì. Reca gli atti u fficiali della Socìef.à*VÌene inviato franco a tutti i Sô î che ^anno 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto, ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore dell'istituzione. 
Chi non fa parte delia Società può tuttavia ricevere franco il Bulleitino pagando anèecipatamtsnte per un anno lire dieci. 
1 raanoscritti sono da dirigersi alla sede della Società (Udine, palazzo Bari oliai ). ove si ricevono pure i pagamenti- Per 
maggior comodo dei Soci, ì pagamenti potranno anche esser fatti alla Tipografìa Seitz (Mercatovecchio). 
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SOMBIAKIO: La vìsita a Udine delPon. ministro delKa-
gricol ura, •— La scuola dì pomologia e orticoltura a 
Schio-Saut^Orso, —- Le razze bovine e le stazioni di tori. 

L'alimentazione degli animali con polvere dì sangue. 
— La questione dei concimi. — Rassegna campestre. 
— Notizie sui mercati. — Prezzi dei cereali ed altri ge­
neri di consumo. — Stagionatura delle sete. — Notizie di 
borsa,—* Osservazioni meteorologiche. 
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BELL'OÌ?. MINISTKO DELL'AGEICOLTUBA. 

L'illustre uomo preposto alla tutela 
degli interessi agricoli del nostro paese^ 
il ministro Domenico Berti, ha onorato 

L'illustre ministro Berti avrà poi pò-^ 
tuto convincersi che nel Friuli questo in->' 
cessante lavoro di miglioria importa un̂ " 
aggravamento del peso che, più d'ogni^ 
altra, Findustria agraria sopporta: avrà 
quindi riconosciuto che mentre da un-
lato conviene, anche nell'interesse dello 
intero Stato, agevolare questo lavoro con., 
opportuni sussidi, onde alleviare il poso 
eh© aggrava la possidenza fondiaria, dal-* 
l'altro è saggio l'aiutar questa ad accre­
scere la produzione, rialzandola dalla sua 
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d' una sua visita la nostra città, ha assi- prostrazione e infondendole nuovo vigore, 
stito alla distribuzione delle onorificenze onde possa continuare ad essere uno dei 
agli espositori premiati, ha veduto del più efficaci fattori del progresso generale 
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Ledra quel poco che la ristrettezza del 
tempo gli permetteva e si è pure recato 

del nostro paese. 
E questo si otterrà non soltanto ren­

dendo più tollerabili i tributi che sono 
chiesti alla terra, ma anche secondando 
il pratico e .vantaggioso indirizzo, che 

reso conto dei discorsi tenuti dall'illustre j l'industria agraria ha preso in Friuli, 
ministro, degli altri luoghi da lui visitati mirando al mighoramento del bestiame 
(fra cui il podere della stazione agraria e bovino, alla diffusione del caseificio e ad 
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a visitare la scuola pratica di agricoltura 
in Pozsuoio. 

I giornali politici della città hanno già 
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una larga applicazione del sistema irri­
gatorio. 

Noi salutiamo pertanto come un lieto 
statare dal canto suo l'eccellente impres- | augurio la visita che l'illustre ministro 

lo stabilimento agro-orticolo) e delle fe­
stose accoglienze che dovunque egli ebbe. 

Il Bullettino si limiterà dunque a con-
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sione prodotta sull'on. Berti dall'Esposi- ha voluto fare al Friuli, e ben sapendo 
zione friulana e dall'osservare come il con quali alti concetti e con quale intel-
Friuli, nel lavoro industriale e in tutto letto d'amore egli tenda a risolvere le ar-
quanto contribuisce a sviluppare la prò- j due questioni cìie ^l connettono al benes-
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sperità di un paese, abbia alacremente 
approfittato di quel beneficio inestimabile 
che è la libertà e siasi quindi assicurato 
uno speciale titolo alla considerazione del 
Governo centrale. 

Questo ormai sa, e lo sa nella persona 
d' uno dei più eminenti suoi membri, che 
l'aiutare il Friuli nella sua attività, nei 
suoi sforzi per sempre più progredire, si­
gnifica venire in aiuto a una popolazione 
intelligente, laboriosa e forte, la quale, 
col proprio, fa il vantaggio della nazione, 
tenendone alto il prestigio all'indifeso Gon­

ne oiìentale del Eeeno-

sere delle cla&%ldaivoratrici ed all'armo 
nia delle varie classi sociali, ad allargare 
le basi di ogni progresso coli'istruzione 
specializzata, tecnica, agraria, a raffor­
zare i mezzi e gli istrumenti di quel la­
voro nel quale sta la soluzione d'ogni 
problema economico, noi nutriamo la 
ferma fiducia che questa visita non sarà 
per rimanere senza effettivi vantaggi per 
il nostro l̂ Viuli. 

Di ciò ne sono arra anche le parole dette 
dall'onorando uomo a proposito del Con­
sorzio del Ledra, il quale, se la legge sulle 
irrigazioni passerà, conie il ministro ere-
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de^ anche al Senato, sarà pure chiamato 
ad usufruire dei benefici dalla legge 
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scientifici che 
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mente sfruttati dai metodi poco o punto 
0vernano generalmente la 

coltura delle frutta e degli ortaggi, sono 
oggi fortemente minacciati dalla celerità 
e dal buon prezzo dei trasporti interna-

^ por cui si distruggono quasi le 
distanze e si agevolano immensamente 
gli scambi di tali prodotti tra le differenti 
nazioni. Tutto ciò avverrà oe:ni giorno 

zionali 
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stessa assicurati ai consorzi per irriga­
zioni ; e quelle da luì rivolte al Presidente 
della nostra Associazione, march. Fabio 
Mangilli, il quale avendolo vivamente rin­
graziato degli ajuti morali concessi dal 
Ministero all'Associazione agraria Friu­
lana e di quelli materiali, mercè Fattuale 
ministro, stabilmente fissatile> n'ebbe in 
risposta che il ministero, conscio del bene 
fatto all'agricoltura friulana dall'Associa­
zione e di quello che dalla stessa se ne 
attende, non mancherà anche in avvenire 
di accordarle l'appoggio suo e di secon­
darla in quanto venisse da essa proposto 
0 iniziato a vantaggio deir agricoltura | naie fra le due prevalenti scuole econo-
paesana, miche dei dazi o della libertà, e senza 

Rallegriamoci intanto che uomini come ! fermarsi alle tendenze ed anche ai fatti 
il ministro Berti, Fon. Sella, il Caccianiga, I che accennano che la guerra delle tariffe 
il Luzzatti, il senatore Lampertico, il non si combatte solo per la vittoria delle 
comm. Cirio abbiano potuto esprimersi a ! distanze, ma anche per contenderci gli 
riguardo del nostro paese nel modo il più inalienabili diritti climatologici, certo è 

più e col pericolo evidente che gli esteri 
ritraggano dal nostro mercato un bene­
ficio assai maggiore di quello che pos­
siamo noi dai mercati esteri, mentre nei 
trafori delle Alpi sopportammo poi la 
spesa più grossa. 

Comunque risolvasi la questione doga-
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lusinghiero, manifestando ammirazione e che, senza il sapere e il volere degli indi-
simpatia, e affidando così i produttori | vidui, il solo dazio governativo non salve-
friulani di quel premuroso concorso che rebbc la produzione nazionale dai dan-
gli operosi e forti non possono mancar di nosi assalti della concorrenza. 
trovare fra altri forti e operosi. 

M SCUOLA DI POMOLOGIA 
A SCHIO-SAHT ORSO 
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> • ' > ' L'on. senatore Rossi ha diretto ai Pre-
isidenti dei Consigli Provinciali del Regno 
la seguente circolare : 
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Lavorare, studiare: ecco il compito 
primo degli agricoltori ricchi e, poveri, dei 
giovani sovratutto, per tener fronte nei 
modi legittimi alla concorrenza e salvare 
la nostra agricoltura. Quando si pensa 
che in Inghilterra la coltivazione del su­
sino, del lampone, ad esempio, del ca­
volo, della fragola ecc. ecc., d'ogni frutto 
infine, e d'ogni legume, viene insegnata 

^ r 

Mi permetto recare a di Lei conoscenza e trattata con monografie speciali, ispi-
clie a Schio-Sant'Orso, secondo l'unito rate dalla scienza e da una lunga pra-
programma, ho fondata una Scuoìa-con- tica, al modo medesimo con cui si studia 
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vitto teorico-pratica con vasto podere an­
nesso, a scopo di farvi insegnare la pomo­
logia e r orticoltura. ' i 

Tale insegnamento Lusi progredito al- le condizioni 

e tratta Forganismo d'una macchina, di 
un tessuto, d'una lampadaelettrica, non 
piccola umiliazione ci reca il considerare H 

agricole nostre che sotto 
trove, nel Belgio e specialmente in In- | questo riguardo sono tanto più favorite 
ghilterra, assume una. importanza che dalla natura di quelle degli altri paesi. 
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non sfugge agli occhi di nessuno a misura 
che la concorrenza americana ed asiatica 

F \ -

sui grani si fa ogni dì più sentire anche 
in Italia, in un colla necessità di spin­
gere la coltura intensiva alla pari delle 
nazioni più avanzate. Per questo solo 
modo ci sarà dato di potere usufruire i 
vantaggi naturali che su di esse ci accor­
dano la feracità del suolo e F eccellenza 
del clima. 

Cotesti vantaggi fin qui non debita-

Lo stato d'empirismo quasi generale 
nel quale tali colture da noi si trovano è 
di forte ostacolo alla creazione delle in­
dustrie che da quelle direttamente hanno 
origine e ne dipendono. Un tale stato, 
strano a credersi, ci rende tributari di 
paesi assai meno del nostro privilegiati, 
ma più del nostro lavoratori e studiosi. 

Per quanto fertile ed ubertosa, la terra, 
tutti lo sanno, non è che il mezzo, la 
macchina, dirò così, per rendere fruttuosi 
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lo studioj il lavoro/il dispendio. Essa, 
chiamata da Virgilio '\justissima tellus „ 

'M^ -.' 

À m i l ì LE STAZIOII DI TORI 
L̂  allevamento del bestiame bovino, 

che nella nostra industria agraria ha una 
maggiore importanza di quello degli altri 
animali domestici, scrive il Colucci in una 
sua recente corrispondenza? una volta era 
piuttosto negletto e poco rimuneratore, 
perchè menato innanzi senza alcuna cura 
e senza quelle norme igieniche e zootecni­
che che inducono nelle razze quelle speciali 

ono ! e con maggior gloria al loro casato ! ! attitudini che sono reclamate dalle locali 
e maggiore vantaggio e riconoscenza della esigenze. Anzi in alcune località, vuoi pel 

è sempre pronta a rendere ad usura i be­
nefici, il denaro che F uomo le tributa e 
le affida. 

Né è da credere che la coltura inten-
r 

siva abbia a restringersi tra i piccoli col­
tivatori. Quanti mai favoriti dalla fortuna 
potrebbero ritrarre, volendolo, da una 
minor parte dei possessi ben più lauti 
prodotti che dalla totalità non ritrag-
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patria! passaggio dell'agricoltura ad uno stato 
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Il desiderio di avvalorare le suespresse più intensivo e vuoi per l'infierire di al- I • 

^ 

considerazioni con un esempio pratico 
mi animò a fondare la Scuola anzidetta 
di pomologia e di orticoltura, avendo 
avuto anche la fortuna d'incontrarmi col 

r 

celebrato prof. Enrico Moerman di Gand, 
il quale da tre anni con plauso insegna 
pomologia e orticoltura a Milano ed a 
Monza. Oltre del sig. Moerman^ la Scuola 
è provvista di altri quattro professori, e 
perchè sono d'avviso che non si possa 
dare Scuola teorico-pratica capace di 
riunire, cioè, scuola, studio e lavoro ma­
nuale, senza riunire anche gli allievi in 
convitto, così questo edificai in amenis-
simo sito a Schio e lo applicai alla Scuola. 

cune epizoozie, come quella dei tifo bo­
vino che si sviluppò nella Sicilia, l'indu­
stria bovina eî a del tutto decaduta. 

Ma ora un bel passo si è fatto, e pos­
siamo dire di avere anche noi discrete 
razze da carne, da latte e da lavoro, ma 
più specialmente per la produzione della 
carne. In alcune regioni sono più razio­
nali i metodi di allevamento, in altre 
meno, con le razze anche più o meno di 
spiccate attitudini, a seconda dell'impor­
tanza commerciale e dell'allevamento di 
fronte agli altri rami dell'organamento 
agricolo. 

Siffatto miglioramento devesi attribuire 
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E affinchè la Scuola sia tale da offrire ai buoni riproduttori importati dalFe-
conveniente accoglienza principalmente stero dai privati, alle istituzioni zootec« 
ai figli di coltivatori, ho fissato la mode- niche governative, che per iniziativa dei 
stissima retta di una lira al giorno, ac- j ministero d'agricoltura^ hanno studiato 

l'acqlimatazione e T incrociamento delle 
nostre razze con quelle estere più raffi­
nate, ed alle stazioni di tori da monta 
promosse anche dallo stesso ministero. 

Riservandomi di dare contezza som­
maria delle istituzioni zootecniche del 

ciocché anche ai meno agiati si renda pa 
rimenti possibile. 

A tale scopo fui mosso anche dal pen 
siero di render possibile ad ogni provin­
cia del Regno la fondazione di alcune 
borse da lire 365 l'una, vale dire lire 720 
pel corso intero, per dotarne qualche gio- Regno, dirò oggi qualche cosa sulla natura 
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vane distinto ma senza mezzi di fortuna, ed importanza delle stazioni taurine: ^ -^ 

A tal fine mi onoro di richiamarla. li ministero dell'agricoltura fin dal f 

IH. Signore, al programma della Scuola (1) 1871 suggeriva tre sistemi per l'impianto 
, L _ l 

nella speranza che Ella troverà l'argo­
mento degno di essere presentato all' il­
lustre Consesso della Provincia, e nel vivo 
desiderio di averne'una rappresentanza 
con qualche allievo alla Scuola, Le pre­
sento i miei omaggi riverenti. 

ALESSANDRO ROSSI 
Senatore de] Regjio 

(1) Una nota al programma, già conosciuto 
dai nostri lettori, dice che sono aperte ie iscri-
zioni\per 25 aUievì del primo anno. 
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dèlie stazioni taurine e prometteva ai 
Comizi ed alle Associazioni agrarie un 
sussidio in ragione del terzo della spesa 
occorrente.! metodi consistevano: nella 
istituzione di unao più stazioni comiziali, 
cioè con tori del Comizio; nell'acquisto^ 
per parte dei Comiziij di buoni torelli e 
poscia nella vendita dei medesimi a prezzo 
ridotto, vincolando gli acquirenti a desti-^ 
narli per un determinato tempo alla monta 
pubblica; e neiraggiudicazione di un pre­
mio ai proprietari di scelti riproduttori 
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anche con la coBdizione della monta pub­
blica sotto la sorveglianza di una Com­
missione. Molti Comizi, in seguito alle 
continue insistente del ministero, proce­
dettero alFimpianto di stazioni; ma in 
numero non davvero corrispondente alla 
bisogna. 

Il ministero^ fatto un primo passo, con 
circolare 1 agosto 1B79, n. 428, rivolse 
alle Associazioni agrarie nuovo e più caldo 
appello, eie stazioni che nel quinquennio 
1871 -75 erano appena 93, ora raggiun-
ono la bella cifra di oltre 170, sorgendo 

anche in contrade, ove per un cumulo di 
circostanze non si sperava di poterle atti­
vare, come negli AbbruEzie nelle Calabrie. 

Nelle Provincie del Piemonte, della Lom­
bardia, dei Veneto e àeW Emilia tali isti­
tuzioni sono numerosissime; meno nelle 
Provincie del versante adriatico e meno 
ancora, tranne qualche località, ove sono 
più accentrate, in quelle del versante me­
diterraneo : ve ne sono alcune nella Sar­
degna; mancano affatto nella Sicilia. 

Un grande interesse si nota da parte di 
alcuni Comizi del Piemonte, come quelli 
di Cuneo, Savigliano e Mondovi, i quali, 
oltre alle stazioni taurine, hanno istituito 
pure stagioni per V allevamento di torelli 
riproduttori e funzionano con felice sue 

iniziativa, ed il ministero d*agricoltura 
deve vincere le difficoltà che si oppongono 
all'impianto delle stazioni in alcune Pro­
vincie del Regno, Ma poiché ciò dipende 
dalla parte finanziaria, facciamo voti che 
il Parlamento Nazionale non si opponga 
all'aumento dei pochi fondi che il ministero 
d'agricoltura sarà per stanziare nel bi­
lancio del nuovo anno per l'artìcolo che ri-

uarda '41 miglioramento del bestiame,,. 

i; AliimZlONE DEdlf AIMLÌ 
COI? POLYEKE DI SANGUE 

Siamo informati chel'egr. prof. Tampel-
hni della Scuola di veterinaria di Modena 
ha istituito in quest'anno degli importanti 
esperimenti sulla nutrizione di agnelli e 
pecore mediante polvere di sangue^dissec-
cato, in miscela colla sohta razione erba­
cea, ottenendone brillantissimi risultati. 

L'alimentazione degli erbivori per mezzo 
di sostanze animali è un fatto ben noto, 
ma non ancora è stato studiato dal lato 
economico ed industriale. Si sapeva che 
nei paesi nordici, quando è interamente 
esaurita la misera provvista delle sostanze 
vegetali, si ricorre con profitto alla pol­
vere di pesce disseccato; e gli Arabi ali­
mentano pur qualche volta con carne i 

cesso: il ministero concorse nella spesa | ^^^y cavalli per. prepararli a lunghe fa 
d'impianto con largo sussidio e concorre 
pi^re in quella di annuo mantenimento. 

Le stazioni non solo hanno per iscopo 
ì di migliorare le razze locali, ma servono 

^ r - l 

I . . ^ 

J A" 

<- ' 

f -

^ l 1 

•^-n 

anche d'indirizzo e quasi di ammaestra­
mento agli allevatori pel mighor modo di 
esercitare V industria. Dico che servono 
di ammaestramento, dappoiché esse sono 
disciplinate da un regolamento, cheobliga 
il detentore della stazione ad osservare 
tutte le norme igieniche necessarie per il 
buon andamento dell'istituzione, quali la 
nettezza del locale, la buona alimentazione 
del toro, la regolare fecondazione, l'esame 
accurato delle vacche da sottomettersi ecc. 1 assai poca cosa. Tale prodotto è assai fa 

I risultamenti sinora conseguiti sono cilmente conservabile, e secondo l'opinione 
stati molto soddisfacenti. dell'egregio prof. Tampellini, sembrerebbe 

Ma se le nostre razze bovine sono in suscettibile di prestarsi all'alimentazioue 
via di perfezionamento, ciò non vuol dire dei giovani animali ovini e bovini, e certo 
che ci dobbiamo arrestare, che molto ci T̂̂ ĥe dei giovani suini nel momento più 

tiche. Solo però il Regnard in Francia ed 
il Tampellini in Italia hanno studiato la 
questione dal lato pratico, e si l'uno che 
Valtro hanno ottenuto risultati di con­
fronto assai incoraggianti. 

Il cibo animale comechè molto «ono-
mico, che si propone, è il sangue dissec­
cato e ridotto in polvere- La ditta Ballen-
tani vende il sangue fresco di suino a lire 
1,30 l'ettolitro. E poiché occorrono otto 
chilogrammi di sangue fresco per farne 
uno di disseccato e polverizzato, questo 
varrà circa 10 centesimi il chilogrammo, 
più le spese di manifatturazione, che sono 

rimane ancora per conseguire lo scopo cui 
tendiamo e per non dipendere dalle altre 
Nazioni nell'acquisto di animali miglio­
ratori. Quiùdi i Comizi debbono continuare 
con tutta diligenza in questa utilissima 

critico della loro esistenza, e cioè all'e­
poca dello slattamento, e cosi costituire un 
ottimo ed economico succedaneo del latte, 
(Giorn. d'Ag. Ina, e Comm.) 
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Consiglio deirAssoGÌazione agraria Friulana ha deci la istit 
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C o n d m o n i s p e c i a l i . L G l i a s p i r a n t i a l c o n c o r s o d o v r a n n o p r e s e n t a t e l e l o r o d o m a n d e i n i s c r ì t t o 

a l l ' u f f i c i o d e l l ' A s s o c i a z i o n e a g r a r i a F r i u l a n a ( U d i n e , v i a B a r t o l i n i , 3 ) a l p i ù t a r d i l ' u l t i m o g i o r n o d i n o v e m b r e 
d e l c o r r e n t e a n n o , p r i m a d e l l e o r e 3 p o m e r i d i a n e . 

2 . L a d o m a n d a d o v r à e s s e r e c o r r e d a t a : 

a ) d i u n a d e s c r i z i o n e d i m o s t r a t i v a d e l s i s t e m a e d e l l a d i s p o s i z i o n e d e l l ' e s s i c c a t o i o ; 

6 ) d e l r e g o l a m e n t o d i s c i p l i n a r e , d a c u i i n s u l t i n o c h i a r a m e n t e l e n o r m e s e c o n d o l e q u a l i s i i n t e n d e 

e s e r c i t a r e l ' a z i e n d a -

3. L'essiccatoio dovrà essere stabilito nella provincia di Udine. 
4. Per il conferimento del premio è condizione indispensabile che l'attivazione regolare dell'essiccatoio 

abbia principio entro il corrente anno. 
5. L'essiccatoio dovrà avere una capacità tale da servire per essiccare non meno di 50 quintali di grano 

ogni dodici ore. 
6. L'essiccazione del granoturco dovrà farsi in modo che, specialmente nel primo periodo dell'essicca-

I 

z i o n e , l a t e m p e r a t u r a n o n o l t r e p a s s i i 3 0 c e n t i g r a d i . P e r c i ò s a r à i n d i s p e n s a b i l e c h e i l r i s c a l d a m e n t o v e n g a 

c o m b i n a t o a c c o n c i a m e n t e c o l l a v e n t i l a z i o n e . 

7 . L ' e s s i c c a t o i o d o v r à e s s e r e t a l e c h e , o c c o r r e n d o , s i p o s s a , a v o l o n t à , n e g l i u l t i m i p e r ì o d i d e l l ' e s s i c ­

c a z i o n e , m a n t e n e r e l a d e t t a t e m p e r a t u r a d ì 3 0 o p o r t a r e q u e s t a fino a g l i 8 0 c e n t ì g i ; p . d i , n o n o s t a n t e c o n t e m * 

p o r a n e a v e n t i l a z i o n e c o n v e n i e n t e , 

8. Le tasse stabilite per gli utenti l'essiccatoio pubblico dovranno essere miti, e tutte le altre condizioni 
rispetto agli utenti dovranno pure essere tali da evitare ogni privilegio o monopolio. 

9 . S e i l c o n c o r r e n t e n o n f o s s e u n c o r p o m o r a l e , i l q u a l e a b b i a p e r i s c o p o il b e n e p u b b l i c o i n g e n e r a l e , 

s e n z a d i s t i n z i o n i d i s o r t a ; m a f o s s e u n c o r p o m o r a l e d ì a z i o n e l i m i t a t a , o p p u r e u n s e m p l i c e p r i v a t o , i l s e r -

v iz io d e l l ' e s s i c c a t o i o d o v r à e s s e r e s o g g e t t o a l l ' a u t o r i t à m u n i c i p a l e d e l l u o g o o v e e s s o è a t t i v a t o . 

10* I d u e p r e m i s a r a n n o d e l i b e r a t i d a u n a C o m m i s s i o n e g i u d i c a t r i c e e l e t t a d a l C o n s i g l i o d e l l ' A s s o c i a z i o n e 

a g r a r i a . L a C o m m i s s i o n e , o c c o r r e n d o ^ s i r e c h e r à s u l l u o g o p e r ve r i f i c a r e le b u o n e c o n d i z i o n i e Y a t t i v i t à d e l l ' e s -

s i c c à t ó i o ; i n t a l c a s o i l m a t e r i a l e n e c e s s a r i o p e r l a p r o v a s a r à p r o v v e d u t o d a l c o n c o r r e n t e . 
I L I I p r e m i o s a r à a g g i u d i c a t o e n t r o T a n n o e p a g a t o d o p o d u e m e s i d i r e g o l a r e e s e r c i z i o d e l l ' e s s i c c a t o i o ^ 
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Riduzione di terreni a prato stabile artificiale 
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t t ù à r i o 0 p i c c o l o p o s s i d e n t e ( n e l l a p r o v i n c i a d ì U d i n e ) c h e , i n p r o p o r -
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Tempo utile per le domande, da presentarsi in iscritta air ufficio dell'Associazione, a tutto agosto 1884 
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Premio: Medaglia dVoro e lire 500 L ì 
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&) Al proprietarie che col più economico e razionale sistema avrà resa irrigabile una superficie di 
tondi non minore di pertiche 3oO (circa cento campi friulani)^ tenuto conto dello 
riduzioni ed adattamenti dei fondi stessi, tanto dal lato della massima possibile 
quanto da quello di un bene inteso sistema di coltivazione. 
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Premio 1*̂  Medaglia d'oi*o e lire 300 
» d'argento » 200 90 



< ? ) A l p r o p r i e t a r i o c b e ^ a v u t o r i g u a r d o a l l e d i f f i c o l t à d i p e n d e n t i d a l l e c o n d i z i o n i e c i r c o s t a n i ^ e s p e c i a l i 
d e l l u o g o , a v r à f a t t o l a m i g l i o r e e p i ì i r a z i o n a l e r i d u z i o n e d i u n f o n d o d ì q u a l s i a s i e s t e n s i o n e a p r a t o i r r i g a t o r i o . 

Premio: Medaglia d'argento e lire 100. 

•t 

N B . N e i r a g g i u d i c a z i o n e d e i p r e m i p e r c u l t u r e i r r i g u e s a r à t i t o l o d i p r e f e r e n z a l ' a v e r e i n t r a p r e s i i l a v o r i r i s p e t ­
t i v a m e n t e r i c h i e s t i d o p o l a p u b b l i c a z i o n e d e l p r e s e n t e p r o g r a m m a ( g i à f a t t a m e d i a n t e i l B u l l e t U n o s o c i a l e 
d e l 1 6 l u g l i o u . s . ) . 

Norme e condmoni generali 

t e r r i t o r i o d e l l a p r o v i n c i a d i U d i n e . 
L e i s t i t u z i o n i e gl i o g g e t t i c o n t e m p l a t i d a l c o n c o r s o d e v o n o t r o v a r s i ne l 

Gl i a s p i r a n t i p r e s e n t e r a n n o l e l o r o d i c h i a r a z i o n i i n i s c r i t t o a l l ' ufficio de l l 'Assoc i az ione a g r a r i a f r i u l a n a 
( U d i n e , v i a B a r t o l i n i , B ) , n o n p i ù t a r d i de l 3 1 d i c e m b r e 1 8 8 5 . 

T a l i d i c h i a r a z i o n i d o v r a n n o e s s e r e a c c o m p a g n a t e d a n o t i z i e i n f o r m a t i v e e d o c u m e n t i ( p l a n i m e t r i e , d i s e -
g n ì , ecc.) che b a s t i n o a d a r i d e a c h i a r a e p r e c i s a de l l ' o g g e t t o p e r i l q u a l e si c o n c o r r e a l p r e m i o . 

Q u a l o r a p e r 1' a m m i s s i o n e a l C o n c o r s o o p e r l ^agg iud icaz io | i e def ini t iva de l p r e m i o si r e n d e s s e n e c e s s a r i o 

d i p r a t i c a r e , col m e z z o di a p p o s i t i i n c a r i c a t i , u n a o p i ù v is i te s o p r a l u o g o , le s p e s e d i t r a s f e r t a s t a r a n n o a 

c a r i c o de i r i s p e t t i v i c o n c o r r e n t i . 

Dal l 'uff izio d e l r Associazione a g r a r i a F r i n l a n a j . 

Udine, 1° settembre 1883 (' -
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J • * 

•; V ! ^ • 
t •- i ì. -̂  V r 

J : 
^ • ^ 

/ 1 T 
H > 

^ ;. > ." » r-
^ • • . / 

JL 

•v?i 

I ; "• i • 
' - 1 

3 

, * • 

,; .1 f -i 

i ^ 
^ ^ / f V 

^ K 
I •̂  f ^ ì • 

^ 1̂  ( -: 

f .' 

. ? 

• ^ i • ^ r I 
1 

- -j 

.'̂  iì ' -- i '=\^ ' 
r > 

i V. : ^ 
f .^ 
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LA f lS EDI 
Briosamente il prof. Giovanni Marchese 

AKl dimenticavo dire che chi crede 
alla necessità di restituire è quella po' 
di illustrazione agronomica che è il dott. 

• _ . ^ 

mette di fronte, in un recente suo scritto, Keller dell' Università di Padova. 
due giornali agricoli che esprimono delle 
opinioni affatto opposte sulla questione dei 
concimi e sulla " legge di restituzione „ 
Egli scrive: 

"Adesso almeno sapremo a quale partito 
tenerci. Ho sempre creduto che a furia di 
raccogliere prodotti da un terreno senza 
mai restituirgli in qualche modo i mate­
riali esportati coi prodotti stessi, questo 
terreno avrebbe finito un bel giorno col 
trovarsi povero di questi materiali. Invece 
mi accorgo che la mia fu sempre un'utopia ! 

*̂  Le coltivazioni non solo non possono 

Dopo tutto ho più convenienza a schie­
rarmi dalla parte del dott, Keller; torno 
a credere alla mia utopia, e comprerò 
concimi ancorché i terreni non siano 
" provvisti di ricchezza avventizia!... „ 
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Dopo la burrasca, il boi tempo; e paro che 
sia disposto a durare ad onta di tm nuovo an­
nunzio di perturbazione atmosferica venuto da 
Nuova-York 0 delle prediziowi del solito Mat­
tia. Effettivamente, a noi occorre tempo serena 
e che il sole adoperi tutti i raggi caloriferi che 
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esaurire il terreno, ma ancora talune di ! ancora gli restano, e non son pochi né tanto 
esse aumentano la fertilità. La legge di deboli, per maturare i nostri granoturchi che 

quest'anno sono in ritardo e specialmente i 
cinquantini, sui quali noi possiamo fare e fac-

restituzione ha l'apparenza di reale im­
portanza per i terreni provvisti di ricchezza 
avventizia. In via generale questa legge è 
assurda ed impossibile ad osservarsi. 
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ciamo non indifferente calcolo. 
Quanto allo uve, che il tempo sia bello, va~ 

QuestebeìTe cose le leggo nell'I^^ | ^'^V'^t P brutto la cosa è quasi indifferente, 
^^ ' poiché m questi dintorni ce ne sono assai po­

che, anche dove soleva la vendemmia riuscire 
abbondante e dove le viti ed i vigneti si ten­
gono a dovere. 

S'incomincia dunque a pensare se non con­
venga sbarazzare i nostri campi dalT ingom­
bro e dall'ombra che fanno i filari delle viti 

, V i r 
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gricola ed io le ne sono grato, e gliene sa­
pete anche voi, spero, perchè così rispar-
mìeremo quei pochi che servivano a com­
perare concimi ricchi di quei materiali 
che credevamo che i raccolti portassero 
via dal terreno. 
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Non mi state a chiedere quali siano le per ottenere maggiori i prodotti delle grana-
raccolte che aumentano la fertilità del §:̂ ie e ùei foraggi, dedicandosi di proposito 
terreno; non lo so. Io ho la dabbenaggine ^^^ coltivazionedi questi, giacche non bastano 
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i barbari nomi di flììossera e di peronosporache 
ci rallegrano gli orecchi da vari anni, ma ab-di credere che tutte le coltivazioni esau­

riscano il terreno. Di quelle cojtivazioni | biam^̂ entô al̂ ^̂ ^̂  
sita, prima e più esiziale di tutte la crittogama^ 
a contrastarci il prezioso prodotto della vit*e, 

j 

dà, non conosco altre che quelle del mondo 
della luna!. , . È tanto meno poi non mi 
chiedete la spiegazione di quel rebus: 
" La legge di restituzione ha solo l'ap­
parenza di reale importanza per i terreni 
provvisti di ricchezza avventizia „. 

" Ma qui mi casca l'asino!... Mi ca­
pita sott'occhio un altro giornale magno, 
quello à^ Agricoltura^ industria e commercio 
e vi leggo che non ammette discussioni la 
necessità di aggiungere fosfati, potassa 
ed altro nei terreni agrarii; sostanze rese 1 attuali è tutto il più a cui possa aspirare il 
indispensabili 5 ove si vogliano uomini piccolo possidente. 

quel caro liquore, pel quale 
a ... se in fredde vene 

pigro ristagna e langue, 
bolle di nuovo il sangue 
d'insolito fervor ». 

Duole il pensare di dover rinunciare al pia­
cere della vendemmia ed a quello di esercitare 
la industria enologica, se anche in piccole 
proporzioni, ma in casa propria, e sia pure li­
mitata al proprio consumo, che nelle condizioni 
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sani, robusti, intelligenti; bestiame sano 
e terre produttive! „. Capite? altro che 

Ci sarebbero però ancora due mezzi da tentarsi 
per non privare il piccolo possidente di questo 

- r Jr 

"apparenm di reale importanza „ altro P ' ! ! 1 ? J ' » ' ± ! t » ! ' ? ™ 1 ' ' r ! f ^ I Ì Ì * ' S l 
che " legge assurda ed impossìbile „ ; è 
necessità bella e buona, se si vogliono 
uomini sani robusti ed intelligenti, terre 
pii|i produttive^ e meno bestie rhalate da 
commiserare !.•-

maggior^ di ricavare anche dal prodotto delle 
viti i bei marenghi, ora che ritornano, benché 
non senza qualche difficoltà, come ci annun­
ziava testé l'onorevole Seismit-Doda, sperto fi­
nanziere, ma sinistro puro sangue, che vorrebbe 
perpetuo l'ostracismo di tanti uomini emiuTOti 
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che, volere o nô  hanno fatta l'Italia e cotìdotfca 
a Eoma, superando appunto le difficoltà finan­
ziarie e politiche^ che furono la oonsf̂ gnenza del 
nostro risorgimento. Non si degnava il nostro 
deputato auti-trasformistadi riconoscere che la 
saggia e previdente politica finanziaria della 
destra fu quella che preparò alla sinistra la 

f i M^.plWShi^l l i^ t f .HBJjgh 

Speriamo che la visita fatta a Udine dal­
l' Eccellenza del signor Ministro di agricoltura, 
industria e commercio sia per avvantaggiare 
anche questo nostro grande bisogno e interesse, 
e che Egli, bene intenzionato e provvido com'è 
a favore di tutte le grandi imprese, aiuti que­
sta per noi grandissima della irrigazione di 

^: T-

pappa fatta] anzi egli trovò il suo conto di j tanti nostri magri terreni, che TE. S. dove a-
chiamarla emp.rical 

Ma lasciamo il Deputato e la sua politica 
ohe, secondo \?^ ^^diivdon^ Ani Bullettino e di 

'\i 

I 

•D ^ 

- r • b - rf-

altri, non dovrebbe entrare «el mio compito, 
per tornare dove sono restato, cioè ai marenghi 
(e se non saranno mareiighi saranno biglietti 
j)iù 0 meno consorziali) che il prodotto del vino 
•potrebbe portare ai possidenti grandi e piccoli, 
i quali saprebbero tutti come impiegarli, ove 
si sapesse trovar modo dì rendere produttive le 
nostre viti, almeno quanto lo erano trentanni 
addietro. 

'• Ti sarebbero, io diceva, due mezzi da ten-
! tare per riavere il prodotto del vino: il primo, 

già adottato da molti, di ricorrere alle viti 
americane, che si dicono resìstenti alla fillos­
sera e sono molto produttive, a patto però, se­
condo me, di non abbandonare le nostre ottime 

/qualità di vitigni, innestandone almeno, in 
buona parte sulle piante iriadrì americane. 

Supposto poi che i tanti malanni che infe­
stano le nostre viti dipendano da uno spossa-

vere veduti venendo 0 vedrà nel ritorno, per 
correndoli in ferrovia nel loro bel mezzo. 

1 E-

Bettiolo.9 settembre 1883, A, Dm.Uk SAVIA 
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MUNICIPIO Grani* Dei tre 
mercati della settimana ebbe luogo me­
diocremente soltanto quello di martedì, 
essendo andato deserto giovedi per la 

> ^ 

pioggia quasi continua, e sabbato per la 
ricorrenza d' un giorno di festa. 

I contratti seguirono così : 
Frumento 

17.60. 
16.8Q, 17, 17.50, 

Granoturco lire 12,12.25,12.30,12.40 
12.50, 12.75, 13, 13.25. 

Segala lire 1 1 , 11.10, 11.15, 11.25 
11.30,11.40/11.45. 

Il ribasso medio settimanale pel fru 
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mento dei terreni e dall'esaurimento in essi j mento fu di cent. 1, pel granoturco di cen 
dei principi necessari a questa pianta, come vi j tesimi 42, pella segala di cent. 7. 
fu chi sostenne che la malattia dei bachi da 

\ ^ 
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seta dipendeva da esaurimento di prìncipi nu­
tritivi nella foglia dei gelsi, non sarebbe egli 
possibile alla scienza chimica-agronomica di 
riconoscere e constatare questo fatto, e, nel caso 

Foraggi e eomfeìistiMli. Mercato 
mediocre. 

Carne di maiìzo P qualità: primo 
taglio al Cg. lire 1.70, 1.60 5 secondo ta­
glio 1.40; IP qualità; primo taglio L50, 
140, secondo 1.30, 1.20, terzo 1.00. 

> 
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concreto, trovarne il rimedio ? 
Un rimedio che non abbisogna della, scienza, 

sarebbe quello dì concimare abbondantemente 
i terreni, e di adattarli alle varie coìtivaziooi 
sia collo stallatico, sia coi concimi artificiali 
(e qui tornano necessari i dettati della scienza) 
per ottenere maggiori prodotti. 
• Mailrimediodi concimare abbondantemente, 
è contrastato ai più degli agricoltori dalla 
mancanza dei mezzi di produrre i concimi 0 di 
acquistarli. 

Anche rirrigazione, se potremo allargarla 
a molti più campi di quelli che si possa attual­
mente colla scarsezza dei canali del Ledra che 
percorrono le nostre frazionale e divise cam­
pagne, anche l'irrigazione, dico, richiederà j 37,934;nel 1881—41,607;nel 1882 — 65,748. 

11 numero maggiore degli emigranti appartiene 
agli operai, trai quali i più sono contadini. 
Nel 1882, emigrarono 32,755 contadini ; 8,441 
braccianti; 6,035 artigiani ; 2,784 fra muratori e 
scalpeUini;1300 industriali ; 708 professionisti ; 
14,725 esercenti mestieri diversi. Questi emi­
ranti,i quali nel detto anno 1882 ammontarono 

a 65,748, sono cosi divisi secondo la regione 

^ 

L'emigrazione italiana- — Poiché Temigra-
zione nostra è in considerevole aumento, eccone 
qualche notizia; accenniamo alla emigrazione 
propria, non a quella temporanea, intendendo 
per propria quella la quale, secondo le dichia­
razioni fatte nel prendere il passaporto, durerà 
più d'un anno. I dati son quelli del 1882, ultimi 
pubblicati. Gli emigrati dunque furono: nel 
1876 ~ 19,756; nel 1877 - - 21,087; nel 1878 

18,535; nel 1879 -™ 40,824;—nel 1880 

maggior copia di concimi ; ma essa ci darà il 
mezzo,coiraumentare i prodotti, e specialmente 
i foraggi, di procurarci i maggiori concimi. 

Resta che il Comitato del Ledra sia messo 
in misura di compiere i canali e di aprirne di 
nuovi e molti, stantechè risulta dalla piccola 
esperienza che stiamo facendo, clie V irrigazione 
anche dei piccoli e frazionati terreni è possi­
bile e facile, quando Tacqua vi pasea abba­
stanza vicina. 

ir 
t3 

dalla quale partirono: Campanial2,351; Cala­
brie 9,529 ; Piemonte 9,108; Lombardia 8,689; 
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+¥« Basilicata 6989; Veneto 4,371 ; Abruzzi e Mo 
lise 3,883; Liguria 3,511; Toscana 2,63i; Si­
cilia 2,261; limilia 1,588; Marche 614; Puglie 
140; Sardegna 61 ; Umbria 15 ; Eoma 5. 

oc 

Esposizione NadonaU di Torino. La 

colte tutte le pubblicazioni fatte non solo dal 
, corpo insegnante, ma anche dagli alunni. 

Questa iniziativa della Direzione generale 
deir agricoltura, avuto riguardo alla dilig^^nza 
ed operosità dei direttori, sarà certamente co­
ronata da un felice successo e varrà ad accre-
scere importanza alT Esposizione di Torino, ed 
onore 0'lustro alle nostre istituzioni agricole, 
che anche nelle Esposizioni estere di primo 
grado lasciarono gratissima ioìpressione, 

oo 
Macchine decanaptilatricL — Il giorno 19 

agosto venne inaugurato a Castelmaggiore il 
Concorso internazionale di macchine decana-
pulatrici, promosso dal Comizio agrario di Bo-
logna coir aiuto del Ministero d* agricoltura e 
di altri Corpi morali. Nei giorni succèssivi eb­
bero luogo gli esperimenti pratici e il 24 la 
Commissione giudicatrice pronunziò il suo ver­
detto. 

La Giuria, benché avesse rinvenuto nelle 
macchine esposte un reale progresso e tale da 
far supporre essere prossima la soluzione del 
problema della decanapulazione meccanica 
della canapa, non ha assegnato il primo pre­
mio (cioè lire 4000 ed acquisto della macchina 
completa per parte del Ministero) per mancanza 
di soggetti che ne fossero meritevoli. A fine 
però d'incoraggiare gli studi relativi,conferiva 
il premio di lire 1000 alla decanapulatrice di 
Emidio Corazza, presentata alla Mostra dalla 
Ditta L. Bonara e C; come quella che meglio 
lavora con perfezione ed economia, e propose 
puro lire 500 a Giuseppe Battìstini di Cesena 
(Forlì) per le macchine da lui costruite e pre­
sentate dalla Società P. Stagni e Compagnia. 

oo 

Concorso internazionale di OagliarL 
Il Ministero di agricoltura, industria e com­
mercio, d'accordo col Comitato ordinatore ha 
stabilito dì inaugurare il 4 novembre p. v. il 
Concorso internazionale di macchine ed appa-

Direzione generale delFagricoltura ha delibe­
rato di prender larga parte all'Esposizione Na­
zionale di Torino. A tale scopo essa si è ufficial­
mente rivolta alle stazioni agrarie sp^u*imentali, 
e alle scuole pratiche e speciali d'agricoltura, 
interessandole di raccogliere ed ordinare nume­
roso materiale per la importante gara. 

Saranno quindi inviate speciali monografìe 
intorno all' origine di ciascuna istituzione, agli 
scopi cui mira ed alle ricerche ed esperienze 
compiute od iniziate nell'interesse dell'indu­
stria agraria. 

Saranno inoltre preparati disegni topogra 
fici dei varii locali e poderi delle scuole, e rac-

r 1 elevatori d'acqua in Crigliari. A mez'Zo 
dei rappresentanti dol nostro Governo nei di­
versi paesi d'Europa si ('̂  largatuf^nte diffusa la 
notizia di codesto Concorso, talcliè si spora un 
numeroso invio diistrumenti e d'apparecchi da 
parte di Gavse costruttrici estere e specialmente 
di quelle dei Paesi Bassi. 

oo 
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Piccola distiUatrice Wilìard Tìottner. 
Qû ŝta distillntrice doli' ìng. Guy di Lione, 
dopo una grande e seria discussione della Giu­
rìa riportò il primo premio, cioè la meda,":>iia 
d'oro, al Concorso internazionale di macchino 
ed apparecchi enologici, effettuato a Gone-
gliano nel 1881. 

Il Ministero d'agricoltura, in seguito alle 
buone prove fatte da questa distillatrice, di cui 
sono provvedute le nostre scuole speciali di 
viticoltura e di enologia, ha disposto l'acquisto 
di u?i altro esemplare per il deposito governa­
tivo di macchine agrarie ora istituito presso la 
Scuola di Oleificio di Bari, allo scopo di farla 
esperimentare e di promuovere nelle provincio 
meridionali, ove la vite è coltivata in grande 
scala, la nuova e vantaggiosa industria della 
distillazione delle vinaccie. 

Questa iniziativa del Mimstero non potrà 
che riuscire efficace, giacché in talune di quelle 
Provincie le vinaccie o non si distiliano, o sono 
adoperati per rfìstra;4Ìone dell'alcool, e soltanto 
qua e là, piccoli ed antichi alambicchi. 
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Mostra agricola a Zurigo. — In occasione 
della Esposizione Nazionale Svizzera, che si 
tiene nel corrente anno a Zurigo, avrà pure 
luogo la quarta Mostra generale agricola, la 
quale, a seconda dei diversi rami dell'agricol­
tura, sarà divisa in due parti: 1'una perma­
nente, cioè per tutta la durata dell'Esposi­
zione;-temporanea l'altra, costituita cioè da 
una serie di Mostre separate succedentisi le 
une alle altre, come ad esempio quella del be­
stiame minuto, dei cani, del pollame, del be­
stiame grosso e da ingrasso, e di quello equino. 

Però, a causa delle grandi manovre dell'e­
sercito svizzero che si eseguiranno nel settem­
bre nelle vicinanze di Zurigo, sono state un 
po' spostate le date stabilite dal programma. 
Così TEsposizions ippica sarà tenuta dal 13 
al 20 settembre (inveco del 10-17 del pro-
grainma) e quella del bestiame bovino dal 23 
al 30 detto (anziché nel periodo 20-27). 
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Bestiame e Vini. — Ecco quale è stata, se­
condo la statistica francese, l'importazione del 
bestiame bovino in Francia nei primi sette mesi 
dei due, anni 1883 1882: 

r 

finport. daO'Italia 

H ^ 

• ' , v 
j • L 

Importa?,, totale M' '-•... . 

1883 1882 1883 1882 
Buoi N. 44,711 46,774 33,377 29,781 
Vacche» 33,005 24,248 11,731^ 6,894 

Queste cifre sono molto soddisfacenti perchè 
mostrano che l'esportazione dei nostro bestiame 
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verso la Francia è in via di rapido incremento. 
Anche l'esportazione del vino si presenta 

sotto lieti auspici. Sempre secondo la medesima 
5 mentre nei primi sotte mesi del 1882 

V esportazione de' vini nostri in Francia non 
aveva superato 495,480 ettolitri, nello stesso 

periodo dell'anno corrente essa toccò 1^291^149 
ettolitri, 

Neiranno 1882 i vini italiani rappresenta­
vano meno dell'ottavo della totale importazione 
francese. Quest' anno invece rappresentano 
quasi la quarta parte. 

i ^ ^ H ^ ^ ^ ^ -

PiiEZZI DEI CEREALI E DI ALTRI GENERI DI CONBIJMO 
venduti aulìa piaxsa di M i n e nella settimana dal 3 al 8 settembre 1883, 

Se ina da zio (SO lì $• Senza dazio coìis. 

Fi'umeuto pere t te ) 
Granoturco . , * . . . • - - - > 
*S»egala , . • - . * . » 
Avena . . . . . . . . . . . . > 
Hotgorosao » 
Sitraceno , . , > 
Orzo da pìlare . . . . . . . . » 

Kagiuolì di pianura » 
» alpigiaìiì » 

HJSO 1" qualità ^ . . . . . . . » 
> 2* » » 

Viiìo di Provincia , , . , , . » 
» dì altre provewìtìnae . . » 

Acquavite . . . . . . . . . . » 
Aceto , » 
Olio d^oHva 1̂  qualità. . . . * 

Olio minerale o petrolio . , . > 
Crucca pei'(jMiru 
OastaètJte . . . . 

Massimo 
17.60 
13.25 
11.45 

Minimo 
16 50 
12.— 

Da/io 
consumo 

.di 

4124 
33.84 

45.«-

3 7 . -
142 30 
122.80 
58.23 
13.10 

39.44 
28-24 
S7.— 
24.™ 
8 0 . " 
22- — 

122.80 
8^.80 
53.23 
12.60 

Fieno del l 'Alta 1» qualità * 
» » 2* » » 
» della Bassa 1« i* » 

Fraglia da lettiera . . . . . . » 
% da foraggio . , 

Legna da fuoco 4 tagliate, . 
forte I in stanga . 

Carbone torte » , 
Coke. . . . . . . . . . . . . » 
Carne di bue , « a peso vivo > 
» •' ài vacca . > » 

3.80 3.20 

» 

> 

3.20 
380 

199 
1.89 

2.50 

1.84 
1-54 

6, 
73. 
65. 

4.50 

2.16 
2.16 
7.50 
7.50 

7'.20 
7.20 
6.77 

.40 

.70 

.70 

.70 

.70 

.30 

.30 

.26 

.26 

Uazio 
Massimo Minimo oon̂ »»̂ '*» 

» 

» 

> 

» 

Carne di vìteìlo apeso vìvo p.quiafi. 
» dì porco . » * 

di vìfcelloq.davanti per Og. 
» q ,d id ie t ro . » 

di manzo • » 
di vacca » 
dì pecora . • . . * . . » 
di montone 'i> 
dìcasfcrato. » 
di porco fresca. . . . . > 

Formaggio di vacca d u r o . , » 
» » molle . » 
» dipecora duro . » 
» > molle . » 

lodigiano . . . . » 
Burro . . . . , . . , , , « . . » 
Lardo sa la to » 
Farinadifrumento l'"* quali tà » 

» di granoturco . . . . > 
P a n e 1* quali tà > 

» misto » 
Pas t e 1* » » 

1.30 
1,50 

1.40 
1.26 
1.04 
1.37 

1.10 
1.40 
1.28 

.90 
1.16 

.94 
1.17 

- i « < ^ 

» 2 a 
» • • % 

Pomi di t e r r a . . . . . . . . . » 
Candele dì sego a atauipo , » 

» steariche . . . . . . » 
U n o cremonese fìno » 

» bresciano . , . . . . . , » 
Cana-pe pett inato # . . . , . » 
S toppa . . , , . . . . , . , . » 
Uova , . . . . , . . . . a dozz. 
Formelle dì scorcia, . * pe rcen to 

3.10 
2.15 
2.00 
2.10 
3.90 
2 17 
2/25 

.6S 

.48 
.23 
.42 

— .36 
"-.24 

.68 

.48 
.12 

1.71 
2.15 
3.20 
2.80 
2.40 
1.30 
-.72 
2.— 

2.75 
1.90 
2,70 
1.90 

U92 
2.— 

.58 

.38 
--.19 

.39 

.34 
,20-
.64 
.44 

-.08 

2.80 
2.30 
1.60 

•i 

1.90 

10 
10 
10 
12 
04 
04 
03 
15 
10 
10 

10 
10 
08 
25 
02 
02 
01 
02 
02 

02 
02 
02 
04 
IO 

STAGIONATURA DELIE SETE IN UDINE 
(Vedi pa(yina^9S) 

i Isella settimana daI3 a l 7 settembre 1883: Greggie, coììi n. 21, chiiogr. 2000; Trame, colli n, 6, chiiogr. 440. 
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Settembre 

. > 

. / -

5» 

> 

> 

3 
4 
5 
6 
7 
S 

da 
90.60 
90 60 
90.45 
90 45 
90 63 

90.75 
90.70 
90 50 
90-50 
90.60 

da da 
210.75 
210.75 
210.75 
21075 
210.50 

a 
21 ì 
211 
SII. 
2 i l . 
21075 

i 
Settembre 

» 

3 
4 
5 
6 
7 
8 

•\f\ 

89.75 
89 75 
89 75 
89.75 

da , 
9.51 
9 501/2 
9^1 
9.53 
0 F;O 

a da 
119.90 
119 90 
120.— 
120.— 
120 10 

a 

-.r 

%-

OSSBRYAZIOJli METEOROLOGICHE - - STAZìOil^E DI UDINE (R. ISTITUTO TECmcO) 
Altez-za del barometro sul mare metri 116^ 

r -f 

/ -^ 

^ r 

1 ^ 

h ' i 

tìiorno 
iìQì mena 

.^^ 

Sefctem. 2 
» 3 

» 

» 

» 

» 

4 

5 

6 

7 

8 

ca 

S 
03 

m co sa 

• ' ' H 

•wi' 

2 
3 

4 

5 

6 

7 

8 

Mi 
cu O 
o ^ 
w.S 
2 « 
Cu S 

744 9 
749 0 

7507 

745.9 

748 2 
749.1 

749.7 

Temperatura — Term. cenligr. 

O 

OS 

e 
o o 

xn 

B 

ra 

a 
4 M ^ 

UmìdUà 

assoluta 

co 

co 

195 20.1 205 237 20.20 17.1 14.5 UÀii Ì6.17'l5.92 

23 0 24.3 20.0 25 3 2150^ 17;7 .14.8 ig.^s 10 94 12 86 
21.7 24 0,19.6 25 8 20.87 16.4 i3.8 um 10.76 1151 

17.l|l9 8 ' l5 3 23.8 1765 14.4 13.4 lagS 11,28: 9.71 

14.3,182'15 3 15.7,15.48 

18.1'22.4 17.1 23.8 17.80 

18-3 22 1 16.7 24.2 17.65 
ì 

13 6 10.4 9 35 8.07 

12.21 8.8 10.23 7.07. 9 54 
11.4 H.n 9.47 > 11,16 

rei a Uva 

Vento 
media gìorn. 
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67 N 72 E 

75*^85 E 

66 ealrna 
79 N 45 E 

i) Ì.& ietter<^ C, Wl, S corrispóndono a coperto^ muto, ^-ìemno; NB a nebbia; P ^.pioggia 
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Uditte, Tip. G. Seita Dott. FERDINANDO PAGANINI, redattore. 


